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«Servì la Patria
come crocerossina»
Premiata a Seriate

A

Seriate
EMANUELE CASALI
«Ho ancora viva nella mente e
nel cuore l’immagine angoscio-
sa di quel ragazzo di 21 anni, del
Sud Italia, lontano da casa, che
gridava per il dolore e chiamava
forte: mamma! mamma! Non
siamo riuscite a salvarlo. È mor-
to». È il ricordo più struggente di
Felicita Passera, oggi 91 anni, un
passato da crocerossina, seriate-
se, che il sindaco Silvana Santisi
Saita ha premiato con una targa
di merito. La cerimonia è avve-
nuta nella sala della Giunta, alla
presenza del vicesindaco Nerina
Marcetta, dell’assessore alla Cul-

tura Ferdinando Cotti, della fun-
zionaria Barbara Vietti. Il sinda-
co Santisi Saita ha premiato Fe-
licita Passera «per il lodevole ser-
vizio sanitario reso alla Patria».
Felicita ha 91 anni e a 18 anni è
diventata crocerossina (dal 1940
al 1943) proprio mentre la sua
responsabile era un’altra seria-
tese benemerita, Betty Ambive-
ri, una bergamasca d’alto spesso-
re. Personalità di lignaggio era-
no ai vertici della Croce Rossa
Italiana a quel tempo. 

La Cri nel 1943 
Ricorda Felicita Passera: «La
presidente delle crocerossine di
Bergamo era la contessa Suardi;

un ruolo importante avevano la
contessa Agliardi e la contessa
Colleoni del ramo di Marne; l’i-
spettrice nazionale della Cri era
la principessa di Piemonte della
quale ho un documento auto-
grafo del settembre 1943 in cui
mi ringrazia per il servizio reso
nella guerra in corso. C’era anche
la moglie dell’aviatore Antonio
Locatelli».
Felicita, all’epoca del secondo
conflitto mondiale, prestava ser-
vizio all’ospedale di Bergamo do-
ve era stato riservato un settore
per i soldati feriti. «Arrivavano
camionate di soldati periti e
piangenti – riferisce Felicita –.
Italiani e tedeschi, noi curavamo
tutti. Alcuni si salvavano, molti
morivano. Betty Ambiveri ci di-
rigeva con capacità. Ed era rigo-
rosa. Ed era ancora più severa
quando qualche crocerossina si
intratteneva con i soldati che
stavano abbastanza bene». Rac-
conta che alcuni soldati italiani
mettevano patate in bocca ai te-
deschi in segno di scherno: «ma
Betty Ambiveri li ammoniva,
perché anche quei ragazzi tede-
schi erano vittime della guerra».

«No a tutte le guerre»
Il sindaco spiega di aver voluto
premiare Felicita Passera «per-
ché mi sembra importante col-
locare nella storia di oggi la testi-
monianza di chi ci ha preceduto.
L’ho premiata per stigmatizzare
un certo cammino vissuto dalla
storia e perché la tragedia della
guerra non si ripeta più; le guer-
re, tutte le guerre, non hanno né
vinti né vincitori». «È il regalo
più bello della vita» ha sussurra-
to commossa Felicita. Che era
accompagnata dalla figlia Patri-
zia Carminati con le sue figlie, ni-
poti di Felicita. ■

Il sindaco Saita con la crocerossina Felicita Passera

IN BREVE

SCANZOROSCIATE
Calcio femminile
per solidarietà
Sport e solidarietà. L’asso-
ciazione Amici Adivenire,
in collaborazione con l’as-
sociazione Terra d’Euro-
pa di Pedrengo e il patro-
cinio dei comuni di Pe-
drengo e Scanzorosciate,
organizza per oggi un tor-
neo di calcio femminile
benefico per aiutare una
famiglia in gravi condizio-
ni economiche. Al matti-
no, dalle 10, si gioca sul
campo del centro sporti-
vo parrocchiale di Bagna-
tica, mentre al pomerig-
gio, dalle 14, si disputeran-
no le finali sul campo del
centro sportivo comuna-
le di Scanzorosciate.

SERIATE
Spini, le foto
in mostra
Sandro Spini, «Antropo-
logia visiva». È la mostra
visitabile nella sala Virgi-
lio Carbonari in piazza
Alebardi 1 a Seriate da og-
gi al 5 febbraio nei seguen-
ti orari: da mercoledì a sa-
bato dalle 16 alle 19; do-
menica dalle 10 alle 12 e
dalle 16 alle 19. Ingresso li-
bero. L’esposizione è a cu-
ra dell’Asav-Associazione
seriatese arti visive, con
patrocinio, collaborazio-
ne e contributo dell’asses-
sorato alla Cultura.
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Quarant’anni di servizio volontario
dedicati all’Associazione nazionale
mutilati e invalidi civili (Anmic) di
Seriate e prestati con competenza,
umanità e dedizione per i diritti dei
disabili.
Parliamo di Romano Caraglio, lo
storico presidente Anmic, che
ora ha passato il testimone per
motivi di salute a Ferdinando
Bassi. Il suo impegno il 18 dicem-
bre scorso gli ha fatto meritare la
«Stella d’Oro», un riconoscimen-
to nell’ambito del «Premio della
Bontà» seriatese che da 43 anni
la famiglia Capelli assegna a chi
si è distinto nel volontariato.

Caraglio, classe 1929, nato a
Bergamo, ricorda: «Siamo nel
1970 e in paese non c’era ancora
una sezione Anmic. Ne parlo con
il parroco di allora don Labindo
Serughetti che mi diede l’uso di
una stanza. In seguito grazie al-
l’interessamento di don Angelo
Paravisi ci trasferimmo prima

nella sala giochi dell’Acli e poi in
via Venezian». Continua: «Fu
fondamentale l’aiuto di coloro
che allora erano poco più dei ra-
gazzi: Teresina Vavassori, Luisa
Fustinoni, Walter Foltesi e Gio-
vanni Marchetti, che ringrazio
ancora». L’Anmic seriatese par-
te con 35 iscritti che nell’arco di
pochi decenni arrivano anche a
500. «Oggi sono circa 300 –
informa Caraglio – a dimostra-
zione del prezioso servizio che
l’associazione svolge». A conti-
nuare la sua opera – ma c’è da
scommettere che il suo cuore di
presidente onorario sarà sempre
presente – ci sono il nuovo pre-
sidente e i collaboratori Giam-
pietro Carrara e Giambattista
Carlessi; tutti i giovedì dalle 16,30
alle 18 e tutte le domeniche dal-
le 9 alle 11 sino al 28 febbraio e la
prima domenica del mese, sem-
pre allo stesso orario, continue-
ranno a essere a disposizione de-
gli iscritti per consulenze. ■

I. T.

Romano Caraglio e Ferdinando Bassi con il vessillo dell’Anmic
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Anmic, dopo 40 anni
Caraglio lascia
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